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1.   RIFERIMENTI NORMATIVI  
 
Di seguito si riporta il quadro normativo che regolamenta la progettazione in ambito stradale: 

 
 D.M. 5/11/2001  “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” 
 
 D.M. 22/04/2004 aggiornamento del D.M. 5/11/2001   
 
 D.M. 19/04/2006  “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni 

stradali” 
 
 D.L.vo 30/04/1992 n. 285 “Nuovo codice della strada” 
 
 D.P.R 16/12/1992 n. 495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice 

della Strada” 
 
 
Il progetto prevede l’adeguamento dell’infrastruttura esistente a quanto prescritto dal D.M. 22/04/04 

“Definizione del campo di applicazione del D.M. 5/11/2001” che definisce il campo di applicazione 

del precedente decreto D.M. 05/11/01 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 

strade” e del D.M. 19/04/06 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni 

stradali”. 

Il D.M. 22/04/04 chiarisce che, per gli interventi relativi ad infrastrutture esistenti, i decreti 

precedentemente citati sono da considerarsi quali “norma di riferimento” e dunque non cogenti. 

Al fine di garantire un miglior comfort di marcia e migliori condizioni di sicurezza per l’utenza, si è 

cercato di tendere ai criteri dettati dai D.M. sopracitati utilizzandoli come linee guida.  

Nei casi in cui non è stato possibile, a causa di vincoli ambientali o strutturali, rispettare 

rigorosamente i parametri previsti si è cercato di avvicinarsi quanto più possibile ai valori indicati 

dalle norme.  

Il progetto prevede le seguenti tipologie di intervento : 

1. Adeguamento della sezione stradale 

2. Adeguamento plano-altimetrico del tracciato 

3. Adeguamento degli svincoli autostradali compresi tra il Km  ed il Km 

4. Adeguamento plano-altimetrico della viabilità ordinaria interferente con l’asse autostradale 
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2. DIAGRAMMA DELLE VELOCITÀ 
 

Di seguito si riporta l’analisi del diagramma delle velocità dell’autostrada A5 Torino-Quincinetto 

rappresentato negli elaborati progettuali (STD014-STD015-STD016).  

Il diagramma di velocità è lo strumento che consente di verificare l’omogeneità del tracciato 

planimetrico e controllare la regolarità di marcia  imponendo limiti alla variazione della velocità di 

progetto nel passaggio tra gli elementi del tracciato aventi raggi di curvatura differenti.   

La rappresentazione grafica  della velocità di progetto in funzione della progressiva dell’asse 

stradale viene costruita sulla base del tracciato planimetrico e del profilo altimetrico.  

Si calcolala velocità di progetto, in funzione delle condizioni di visibilità ed equilibrio del veicolo 

richieste dal D.M. 5/11/200,1 per ogni rettilineo, curva di transizione o curva a raggio costante.  

Nel caso in esame per la determinazione delle velocità di progetto, trattandosi dell’intervento di 

adeguamento di una porzione di un’infrastruttura autostradale esistente, è stato necessario 

considerare i limiti costituiti dalle aree urbanizzate in adiacenza e dall’asse geometrico esistente.  

In prossimità delle curve del tracciato, non potendo intervenire sul raggio delle stesse o 

sull’ampiezza dello spartitraffico, è stato necessario introdurre i limiti di velocità per garantire le 

condizioni ottimali di visibilità ed equilibrio previsti dalle norme vigenti. 

 

3. ANALISI DEL DIAGRAMMA DELLE VELOCITÀ 
 

L’analisi del diagramma delle velocità prevede lo studio dei seguenti parametri e le relazioni che 

intercorrono tra questi : 

 

Distanza di transizione DT : distanza in metri necessaria per il passaggio dal valore V1 (velocità di 

progetto iniziale) al valore V2 (velocità di progetto  finale) 

dc

VV
DT 2

2
2

2
1 

  

                                                      

Distanza di riconoscimento Dr : lunghezza massima del tratto di strada entro il quale il conducente 

può riconoscere eventuali ostacoli.  

Dr = t  * v p  

v p  velocità espressa in m/sec dell’elemento con raggio di curvatura maggiore 

 t  = 12 secondi   
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Distanza di visuale libera DV : distanza di visuale libera per arresto 

)(254
0028,078,0

2
2

if

V
VVD

e
V 

   

 R raggio della curva 

 Δ distanza dell’ostacolo dall’asse della corsia 

 Le condizioni da verificare sono le seguenti : 

1) E’ necessario, affinché il conducente possa attuare la decelerazione che la curva sia vista e 

percepita come tale; la DT deve pertanto essere:    DT < Dr ;  DT < DV 

2) Affinché sia  garantita la regolarità di marcia le Norme Italiane prescrivono  per tutte le 

strade aventi il limite superiore dell’intervallo di velocità di progetto maggiore o uguale a 

100Km/h che nel passaggio da Vpmax  a curve con velocità inferiore debba essere: 

∆≤ 10Km/h 

 

 

 

Per quanto riguarda il diagramma delle velocità tutte le verifiche risultano soddisfatte. 
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4. DIAGRAMMA DELLE VISIBILITÀ 
 

Dopo aver individuato e rappresentato le velocità di progetto del tracciato (diagramma delle 

velocità) è necessario verificare che siano garantite anche le ottimali condizioni di visibilità.  

Il diagramma delle visibilità è lo strumento di controllo utilizzato per evitare l’insorgere di 

fenomeni di “perdita del tracciato” o di “scarsa percezione degli elementi plano-altimetrici del 

tracciato” .  

Questo tipo di diagramma consente di completare le operazioni di verifica del tracciato con 

un’analisi puntuale delle distanze di arresto e di visibilità.  

I fattori che influenzano questo tipo di diagramma sono :  

 

 La velocità di progetto  

 La pendenza longitudinale  

 La larghezza dei margini laterali  

 La larghezza ed il numero delle corsie di marcia  

 

La velocità di progetto e la pendenza longitudinale influiscono sulla distanza d’arresto del veicolo.  
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Le larghezze dei margini laterali e delle corsie rappresentano lo spazio che l’utente ha a 

disposizione per individuare eventuali rischi.  

 

 

 

 

Lo studio della visibilità in curva viene eseguito verificando l’effettiva capacità  dell’utente alla 

guida di poter vedere, in ogni istante, eventuali ostacoli presenti lungo la sua traiettoria a distanza 

tale da poter arrestare il veicolo in sicurezza, deve infatti essere garantita sempre la distanza di 

arresto. In curva le limitazioni alla visibilità possono derivare da ostacoli presenti all’interno della 

curva quali muri, barriere di sicurezza e/o siepi antiabbaglianti.Per distanza d’arresto si intende lo 

spazio minimo necessario entro il quale il conducente possa arrestare il veicolo in condizioni di 

sicurezza di fronte ad un ostacolo imprevisto. Il calcolo è stato eseguito partendo dalla formula 

operativa :     

 

 

                             

 

)(2

2
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v
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e
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La formula così ottenuta esprime la somma dello spazio percorso durante il tempo di percezione 

reazione e dello spazio percorso in fase di frenata. Tale relazione è stata ulteriormente semplificata 

osservando che: 

 

 Il tempo di percezione reazione in secondi è pari a tpr = (2,8 – 0,01V )  con V espressa in km/h  

 L’accelerazione gravitazionale è pari a 9,81 m/sec2 

 L’espressione ricavata ed utilizzata per il calcolo della distanza d’arresto è la seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Utilizzando la distanza di visibilità per l’arresto è possibile calcolare il franco dal ciglio laterale che 

consenta all’utente di percorrere in sicurezza la curva . Il margine Δ calcolato deve essere minore o 

uguale di ΔI ( franco reale tra l’asse della corsia e il ciglio esterno della banchina). 

 

 

DA = DISTANZA DI ARRESTO 

v =   velocità espressa in m/sec         

tpr = tempo di percezione reazione 

g = accelerazione gravitazionale   

i = pendenza longitudinale 

fe= coefficiente equivalente in funzione della velocità     

V =   VELOCITÀ ESPRESSA IN KM/H         

fe= coefficiente equivalente in funzione della sola velocità                                 

i = pendenza longitudinale con valore positivo in salita e negativo in discesa 

)(254
0028,078,0

2
2
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V
VVD

e
a 


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5. ANALISI DEL DIAGRAMMA DELLE VISIBILITÀ 
 

L’analisi del diagramma delle visibilità ha reso necessaria la modifica del diagramma delle velocità 

e l’introduzione di nuovi limiti di velocità. Infatti la condizione di equilibrio cinematico dei veicoli 

in curva è risultata essere la meno gravosa tra le verifiche da eseguire. Come è possibile notare dalle 

tavole STD15 e dall’allegato1 sono stati introdotti i limiti di velocità a monte e a valle delle curve a 

raggio costante  in modo da garantire le migliori condizioni di visibilità. 

L’intervento progettuale consente di migliorare le condizioni di sicurezza e di garantire il rispetto 

dei parametri indicati dal D.M. 05/11/2001 in tutti i punti del tracciato ad eccezione della curva in 

prossimità del Km 40+780. Allo stato attuale la velocità di progetto della curva in esame è assunta 

pari a 140 Km/h ( poiché l’autostrada è stata progettata e costruita in periodi antecedenti al D.M. 

05/11/2001 e non esistono limiti di velocità ) e lo spartitraffico centrale larghezza 3 m ed il margine 

laterale  larghezza di 2,5 metri risultano di grandezza inferiore rispetto a quanto proposto nel 

progetto in oggetto. Con il progetto, pur non risolvendo del tutto la criticità, si prevede : 

 l’incremento della larghezza dello spartitraffico da 3 m a 5 m  

 l’incremento della larghezza della corsia d’emergenza da 2,5 m a 3 m  

 l’inserimento limiti di velocità pari a 90 km/h  

A causa dei limiti indotti dall’urbanizzazione in adiacenza all’autostrada risulta impossibile uno 

stravolgimento planimetrico con incremento del raggio di curvatura.   

Di seguito si riportano le tabelle con le verifiche puntuali. 

E’ importante specificare che per esigenze legate all’utilizzo del software per la verifica delle 

visibilità la l’inizio intervento è stato indicato con il Km 0+000 e corrisponde al Km 36+000 della 

A5 Torino - Quincinetto  
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6. TABELLE DIAGRAMMA DELLE VISIBILITÀ 
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